
Alberi in città: via Giarre
prova a tornare “green” con
18 alberi e 12 oleandri
Di alberi in città si parla con sempre maggiore frequenza. Il
tema è di respiro nazionale, in epoca di cambiamenti climatici
e nuove sensibilità animaliste. E Siracusa non rimane certo
fuori dal dibattito in atto e non è quindi un caso che, in
tutte  le  aree  in  cui  siano  stati  avviati  lavori  di
riqualificazione, si sia presentato anche il “nodo” alberi. E’
accaduto per i pini abbattuti e la nuova aiuola spartitraffico
di piazza Adda; si è ripetuto in via Giarre e sta segnando le
prime settimane di lavoro in via Tisia.
Per quel che riguarda via Giarre, dopo le polemiche che hanno
accompagnato anche lì l’abbattimento della pineta, è arrivato
il momento di procedere alla piantumazione di nuovi alberi e
arbusti. “Dopo quel doloroso ma necessario intervento, stiamo
passando  alla  fase  di  messa  a  dimora  delle  nuove  essenze
arboree”,  conferma  l’assessore  Giuseppe  Raimondo.  “Appena
conclusa la rimozione delle ceppaie, inizieremo questa nuova
fase. Ridare dignità e sicurezza ad un posto che è stato
mortificato  e  abbandonato  è  per  noi  motivo  di  orgoglio.
Ringrazio gli uffici ed in particolare l’architetto Jose Amato
ed il geometra Massara per l’impegno profuso. Prezioso anche
il  supporto  dell’assessore  Enzo  Pantano”,  aggiunge  ancora
Raimondo.
Ma cosa verrà piantumato nelle tre grandi aiuole presenti
nella riqualificata area mercatale di via Giarre? Ecco il
dettaglio:  4  carrubi,  4  ulivi,  2  alberi  di  Giuda  (Cercis
Silquastrum); 4 Jacaranza da 4 metri; 3 alberi di canfora; 1
albizia  e  12  oleandri.  La  progettazione  comprende  anche
l’impianto di irrigazione e 150mq di terra vegetale per la
sistemazione definitiva delle aree a verde.
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Migranti:  barca  a  vela
intercettata  nelle  acque
siracusane.  A  bordo,  69
stranieri
Una barca a vela con a bordo 69 migranti è stata intercettata
nei  giorni  scorsi  da  un  pattugliatore  della  Guardia  di
Finanza. Gli stranieri – di nazionalità afgana, irachena e
siriana  –  sono  stati  trasferiti  a  Catania  mentre
l’imbarcazione è stata condotta in porto ad Augusta e posta
sotto sequestro.
Il dispositivo di contrasto all’immigrazione clandestina era
scattato lo scorso 7 settembre, a seguito di un avvistamento
aereo.  Il  pattugliatore  Veloce  4  Avallone,  del  gruppo
aeronavale di Messina, è partito per intercettare il natante
sospetto,  raggiunto  nelle  acque  antistanti  Siracusa.  I
finanzieri,  affiancata  l’imbarcazione  sono  saliti  a  bordo,
rivenendo 69 migranti. Tra loro donne e bambini. La barca a
vela  posta  sotto  sequestro  è  uno  sloop  battente  bandiera
tedesca.

Musica  ad  alto  volume  in
Ortigia,  multati  due  pub:
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emissioni oltre il limite
È stato un weekend di controlli per gli agenti della Divisione
di Polizia Amministrativa della Questura di Siracusa. Numerose
le verifiche nei locali della movida e, in particolar modo, in
Ortigia.
Particolare  attenzione  è  stata  posta  nei  confronti  del
rispetto  delle  autorizzazioni  di  polizia  e  delle  norme
igienico sanitarie.
Inoltre,  insieme  a  personale  dell’Arpa,  gli  agenti  della
Polizia hanno controllato il livello della musica “suonata”
nei  locali  olte  alla  regolarità  di  apparecchi  da  gioco
presenti in alcuni esercizi pubblici.
Due  noti  pub  di  Ortigia,  abituali  luoghi  di  ritrovo  dei
giovani  siracusani  e  dei  molti  turisti  che  ancora  sono
presenti  nel  capoluogo  aretuseo,  nonostante  avessero  le
autorizzazioni per l’esibizione di un gruppo musicale e la
diffusione di musica, superavano il limite di emissioni sonore
previste dalla vigente ordinanza del Sindaco.
Le sanzioni elevate ammontano complessivamente a circa 5.000
euro. Non sono state fornite indicazioni per l’individuazione
delle due attività.

foto dal web

Buccheri,  finanziato  il
consolidamento  della  strada
di accesso al centro urbano
La Struttura per il contrasto del dissesto idrogeologico della
Regione  Siciliana  ha  messo  a  disposizione  le  risorse  per
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riportare in sicurezza a Buccheri l’ex Statale 124 – via Piave
nel tratto urbano – strada di accesso al paese.
Finalmente verso la conclusione una vicenda che risale al
marzo 2014, quando una frana colpì la scarpata sottostante
alla sede stradale, il collettore fognario e lo scarico delle
acque piovane. Il versante in questione è quello che collega
con la zona di contrada Piana, dopo l’intersezione con via
Galliano.
Nell’immediatezza  dell’evento  franoso,  l’amministrazione
comunale eliminò lo sversamento dei reflui urbani, con opere
sul  canale  di  smaltimento.  Si  rendeva  però  necessario  un
intervento che mitigasse il potenziale pericolo di frana, in
un  tracciato  che  oggi  è  comunque  percorribile,  nonostante
varie  criticità,  e  che  risulta  strategico  in  quanto
rappresenta un collegamento con i paesi limitrofi di Buscemi,
Palazzolo e Siracusa. Si tratta della periferia sud-est del
centro abitato di Buccheri, sulle propaggini settentrionali
dei monti Iblei.
Il finanziamento di 575 mila euro, risolverà il problema “in
modo organico”, assicurano dalla Regione.. Il tratto di strada
interessato dalla frana – con una lunghezza di circa 15 metri,
in prossimità di una scarpata con un dislivello di circa 12
metri – è sostenuto da un muro in calcestruzzo, rivestito da
un paramento di pietra lavica dell’altezza di 5,50 metri e che
in parte è crollato.
Il progetto prevede due tipi di intervento. Il primo, sotto la
sede  stradale,  strettamente  connesso  alla  riduzione  del
rischio idrogeologico, e il secondo su strada, legato alla
sicurezza dei veicoli e del transito. Si procederà con la
costruzione  di  un  muro  di  sostegno  in  cemento  armato  con
fondazione superficiale, lungo circa 13 metri e con un’altezza
fuori terra di circa 6. Previste la riprofilatura del pendio
in frana previo disgaggio e la demolizione di massi instabili,
oltre a soluzioni tecniche per il drenaggio, il riporto di
terreno vegetale e la piantumazione di sementi autoctone.
Per  finire,  la  messa  in  opera  di  una  rete  corticale  di
protezione costituita da una maglia romboidale di funi e rete



metallica a maglia quadrata, sistemi di chiodatura con barre
Swiss Gewi e piastre di ripartizione zincate con funzione di
contenimento e di contrasto all’azione erosiva.
Su strada è prevista la scarificazione del manto stradale
sulla ex Statale 124 per circa 220 metri e su via Galliano per
circa 50, la demolizione del muretto in blocchi calcarei sul
ciglio della frana, la rimozione del guardrail esistente, la
collocazione di sistemi di segnaletica orizzontale.

Famiglie  in  difficoltà,
l’associazione  Astrea  lancia
raccolta  solidale  di
materiale scolastico
“Manca poco all’inizio della scuola, ma non tutte le famiglie
siracusane  possono  permettersi  di  acquistare  il  materiale
scolastico  che  serve  ai  loro  figli”.  Con  queste  parole,
Rossana La Monica introduce la nuova campagna di donazioni e
raccolta dell’associazione Astrea.
“Per garantire a tutti le stesse possibilità, l’associazione
ha avviato anche quest’anno una campagna di raccolta solidale.
Servono  zaini  in  buono  stato,  quadernoni,  penne,  colori,
matite,  compassi,  risme  di  carta,  astucci  e  borracce”,
l’appello della presidentessa dell’associazione.
Chi  volesse  contribuire  alla  raccolta,  può  consegnare  il
materiale scolastico – nuovo o usato – nella sede di Astrea,
in  piazza  Santa  Lucia.  Oppure  può  donare  denaro,  con  un
bonifico bancario sul conto corrente dell’associazione (Iban
IT86D0760117100001011211859).
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foto dal web

Non  gli  piace  il  fidanzato
della  sorella  e  allora  gli
lancia un fumogeno in casa:
denunciato
Per  sua  sorella,  quello  non  era  il  fidanzato  giusto.  Un
convincimento che ha spinto un 27enne di Pachino a forzare la
porta dell’abitazione del ragazzo per poi lanciare all’interno
un fumogeno acceso. Cospicui i danni arrecati all’immobile.
Dopo pochi giorni di indagini, gli uomini del Commissariato
sono risaliti al 27enne, già noto alle forze di polizia. E’
stato denunciato per danneggiamento, accensione ed esplosione
pericolose.
Sbigottiti gli investigatori quando hanno ricostruito l’intera
vicenda ed hanno quindi appreso che il gesto violento era
stato  posto  in  essere  per  scoraggiare  la  vittima  nel
proseguire la relazione amorosa con la sorella del denunciato.

Ruba  in  un  salone  di
bellezza:  inseguito  da
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passanti  e  poi  arrestato
dalla Polizia
Arrestato ad Augusta un uomo di 30 anni, accusato di furto
aggravato  ai  danni  di  una  salone  di  bellezza.  Durante  la
notte,  sarebbe  entrato  nell’esercizio  commerciale  sito  nel
centro della cittadina, dopo aver forzato una finestra. Una
volta  dentro,  ha  asportato  vari  prodotti  destinati  alla
vendita per poi fuggire.
Alcuni testimoni, notandolo, si sono messi all’inseguimento ed
hanno anche ingaggiato una colluttazione con l’uomo. E’ stato
quindi bloccato da una Volante, intervenuta sul posto. E’
stato posto ai domiciliari.

Bollette, panifici in crisi:
“Il pane artigianale rischia
di scomparire dalle tavole”
Il grido d’allarme era già stato lanciato nei mesi scorsi.
Oggi i panificatori della provincia di Siracusa, come del
resto d’Italia, parlano di rischio di tenuta delle imprese del
settore.

Il problema maggiore resta l’aumento esponenziale dei costi di
gas ed energia elettrica.

A parlare, in rappresentanza dei colleghi del territorio, è il
presidente  provinciale  e  consigliere  nazionale  Assipan  di
Confcommercio, Paolo Miceli.
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“Lo scorso febbraio- ricorda- su Rai 3 avevamo espresso tutti
i nostri timori, ma gli interventi per evitare il peggio non
sono  stati  attuati  ed  oggi  i  rincari  di  gas  ed  energia
elettrica sono diventati l’incubo di milioni di lavoratori”.

Assipan Confcommercio chiede a livello nazionale al Governo un
“adeguato  e  tempestivo  credito  d’imposta  che  compensi
l’incremento del costo energetico, nonché un tetto massimo a
questi  costi,  già  applicato  con  successo  in  altri  paesi
europei come la Spagna e il Portogallo”.

Parlando di numeri, le imprese registrano relativamente al
periodo  pre-crisi  evidenziava  un  impatto  dei  costi
riconducibili alle materie prime energetiche (bollette della
luce, bollette del gas, ecc.) pari mediamente al 5% circa del
fatturato  complessivo  aziendale.  Somme  oggi   mediamente
quadruplicate  per  gli  operatori  del  settore  della
panificazione.

Un  tema  su  cui  interviene  anche  il  presidente  nazionale
Antonio Tassone. Il rischio, secondo le sue previsioni  “è che
tra un paio di mesi il pane artigianale possa sparire dalle
tavole degli italiani. Le piccole e medie imprese di questo
passo  scompariranno  lasciando  spazio  ai  grandi  operatori
industriali”.

Stando alle previsioni di Assipan, si rischia di perdere fino
a 1.350 imprese dell’intero settore della panificazione che
potrebbero chiudere senza essere sostituite da nuove imprese,
con una perdita di circa 5.300 posti di lavoro.

Assipan  Confcommercio  pertanto  ritiene  indispensabile
l’immediato inserimento delle imprese della panificazione fra
quelle energivore, alla luce soprattutto dell’impatto che tale
voce di costo ha sul valore della produzione e, in linea
generale, chiede di procedere alla revisione della fissazione
dei prezzi del gas sul mercato TTF, ossia l’indice di borsa
del  gas  sul  mercato  dei  Paesi  Bassi,  dal  quale  sarebbe



opportuno  sganciarsi,  e  di  valutare  la  possibilità  di
praticare prezzi del gas legati ai contratti di fornitura,
cioè  sulla  base  dei  prezzi  all’importazione  che  sono
notevolmente  più  bassi  di  quelli  del  mercato  TTF.

Si  chiede,  infine,  l’attivazione  della  moratoria  sui
finanziamenti in essere per almeno 12 mesi, come in piena
emergenza pandemica.

Nadia Terranova si aggiudica
il  Premio  Letterario
Nazionale  Vittorini:  voto
unanime per “Trema la notte”
E’ la scrittrice messinese Nadia Terranova, con i suo “Trema
la notte” pubblicato per Einaudi , la vincitrice del Premio
letterario nazionale Elio Vittorini, giunto quest’anno alla
sua XXI edizione.

Sul  palco  allestito  in  piazza  Minerva,  ancora  una  donna,
dunque, a trionfare. Unanime la valutazione
espressa dalla Commissione presieduta dal professore Antonio
Di  Grado,  il  giudizio  della  quale  –  come  prevede  il
regolamento  –  è  stata  integrata  dal  voto  espresso
unitariamente  dal  Comitato  studentesco  dei  lettori.  La
vincitrice,  visibilmente  commossa  ed  emozionata,  ha
manifestato il proprio profondo personale legame con Vittorini
e Ortigia. Due anni fa, come ha spiegato, fu proprio Ortigia
dove si “ritirò” per iniziare a scrivere questo libro che ha
voluto anche dedicare alla Nadia
quattordicenne “turbata e trasformata per sempre dalla lettura
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delle pagine di Conversazione in Sicilia, libro della vita”.
Nella motivazione del premo la Commissione ha, tra l’altro,
voluto evidenziare come “con una scrittura sorvegliata e allo
stesso evocativa Nadia Terranova prosegua la sua esplorazione
del tema della famiglia intrecciandolo con l’esperienza dei
luoghi  di  cui  sa  restituire  ancora  una  volta  l’anima  più
profonda”.
La vincitrice ha avuto la meglio sugli altri due finalisti,
Carmine Abate con “Il cercatore
di luce” (Mondadori) e Massimo Maugeri con “Il sangue della
montagna” (La nave di
Teseo).
Nel  corso  della  stessa  serata  è  stato  anche  assegnato  il
Premio per l’editoria indipendente Arnaldo Lombardi – giunto
quest’anno alla terza edizione – alla casa editrice Cavallotto
di  Catania.  A  ritirare  il  riconoscimento  è  stata  Anna
Cavallotto che ha rivolto un particolare e commosso pensiero
proprio ad Arnaldo Lombardi, ideatore del Premio Vittorini ed
a lungo anima e motore della manifestazione, ricordandone il
tratto  umano  e  l’impegno  di  promozione  culturale  a  tutto
tondo. La serata, condotta da Mimmo Contestabile, conduttore
di FMITALIA,  ha visto protagonista sul palco anche la
coinvolgente freschezza di una originalissima rivisitazione in
chiave musicale dell’Odissea messa in scena dal gruppo VAN –
Verso  Altre  Narrazioni,  tutti  giovani  attori  usciti
dall’Accademia d’arte del Dramma Antico della Fondazione INDA,
e l’esecuzione di alcuni brani di repertorio classico del duo
Corrado Genovese (violino) e Manuela Salerno (pianoforte).
In  apertura  il  Sindaco  Francesco  Italia,  presidente  del
Premio, ha voluto ringraziare i familiari di Elio Vittorini
che si sono ritrovati a Siracusa per la prima volta proprio in
occasione di questa tre intensa tre giorni promossa nel nome
dello scrittore siracusano e sottolineato gli sforzi compiuti
dall’Amministrazione Comunale, in particolare dell’Assessore
alla cultura Fabio Granata, per rilanciare il Premio Vittorini
che è una delle manifestazioni culturali di maggior prestigio
legate al nome di Siracusa. Lo stesso Assessore alla Cultura



Fabio Granata ha voluto porre l’accento sull’assoluta qualità
della  terna  finalista  selezionata  dalla  Commissione,  tutti
autori presenti al Premio Vittorini con volumi pubblicati da
alcune delle principali case editrici del panorama nazionale.
Un  ulteriore  elemento  che  ha  contribuito  a  decretare  il
successo di questa edizione della manifestazione che per la
prima volta è approdata in uno spazio aperto, di assoluto
fascino e suggestione, qual è piazza Minerva. A “raccontare”
il percorso di crescita del Premio dal momento, tre anni fa,
della ripartenza nel solco del gran lavoro fatto sin dal suo
esordio è stato Enzo Papa, il
presidente dell’Associazione culturale Vittorini-Quasimodo che
assieme all’Assessorato alla Cultura della Città di Siracusa
promuove  la  manifestazione  unitamente  alla  Confcommercio
Siracusa presente sul palco (oltre che con le composizioni
floreali  del  sindacato  fioristi)  con  il  presidente  Elio
Piscitello  che  ha  consegnato  il  premio  Lombardi  ad  Anna
Cavallotto. Ai tre promotori si sono affiancati altri partner
pubblici  e  privati  e  associazioni.  Anche  quest’anno  ai
vincitori sono
andate  delle  creazioni  artistiche  esclusive  firmate  dalla
sapienza orafa delle sorelle
Midolo.

Disagi  all’ospedale  Umberto
I:  “Nemmeno  una  cassa  per
pagare  il  ticket,  giri
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assurdi per una visita”
Disagi  per  i  cittadini  che  si  ritrovano  alle  prese  con
prenotazioni  di  visite  e,  più  in  generale,  prestazioni
sanitarie all’ospedale Umberto I di Siracusa.

Una tra le azioni più semplici da sempre, il pagamento del
ticket, può diventare a volte una vera e propria impresa, che
può costringere l’utente a procedure senza dubbio poco comode
e poco lineari prima di poter accedere al servizio richiesto.

Capita, così- questa una delle testimonianze dirette raccolte
dalla  redazione  di  SiracusaOggi.it  –  che  un  appuntamento
fissato per un controllo, non presenti, nella comunicazione
rilasciata, l’importo del ticket da pagare. Sembrerebbe un
problema da poco. Diventa, al contrario, un caso di difficile
soluzione.

In  linea  di  massima,  il  cittadino  può  avvalersi,  per
accorciare i tempi di attesa, del servizio di prenotazioni
nelle farmacie aderenti, che fanno da supporto in questo modo
al Cup, il centro unico prenotazioni dell’Asp. Nel caso in
cui, tuttavia,  l’importo del ticket da versare non sia stato
indicato,  le  farmacie  non  possono  far  pagare  il  cliente,
dirottato all’ospedale Rizza. Ci si sposta nella struttura
sanitaria della zona alta della città,  dove un’unica cassa
per il pagamento del ticket è stata posizionata all’ingresso:
una sola cassa, un solo impiegato.

Nemmeno lui riesce a risalire all’importo.  Il cittadino è
invitato, dunque, a rivolgersi nuovamente all’ospedale Umberto
I,  tornando  nella  zona  di  corso  Gelone,  per  chiedere  a
“qualcuno”  che venga indicato l’importo richiesto per pagare
il ticket e accedere alle prestazioni sanitarie di cui si
necessita. Un’impresa anche “chiedere a qualcuno”, visto che
all’ospedale di via Testaferrata la reception non è attiva.
Non c’è nessuno, insomma, e non c’è nessuna cassa attiva.

https://www.siracusaoggi.it/disagi-allospedale-umberto-i-nemmeno-una-cassa-per-pagare-il-ticket-giri-assurdi-per-una-visita/


Eventualmente, il ticket può essere pagato presso una vicina
ricevitoria.

Facile immaginare che dopo i primi “”tira e molla” si possa
decidere di rinunciare (qualora possibile) e di rivolgersi ad
una struttura sanitaria privata.  Finale, insomma, non proprio
a sorpresa.

 


